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Il controller Seria Ata/Raid 
integrato nel South Bridge 
Intel IchlOR è supportato 
anche in Windows 10. 


Chipset Intel X58 e la tecnologia Rapid Storage 


A ttirato dall’aggiornamento gratuito 
a Windows 10 ho cercato di procu¬ 
rarmi i driver necessari per eseguire 
questa operazione sul mio computer basato 
sidla scheda madre Asus P6X58D-E. Inizial¬ 
mente avevo considerato anche la possibilità 
di creare un dual-boot in modo da provare il 
nuovo sistema prima dell'aggiornamento vero 
e proprio. Coti mia grande sorpresa, però, ho 
dovuto constatare che né nel sito Asus né in 
quello Intel sono disponibili i driver aggior¬ 
nati per Windows 10 e siccome la mia confi¬ 
gurazione hardware adotta un arrayRaid 1+0 
gestito tramite la tecnologia Rapid Storage 
di Intel non ho potuto procedere! Per quanto 
ho potuto constatare il software di supporto 
è fermo a Windows 8.1. Qual è la situazione 
attuale? Il mio computer non potrà essere 
aggiornato e dovrò rimanere con Windows 7? 
oppure i driver per Windows 7 (o 8.1) possono 
essere utilizzati anche con Windows 10 ? 

Sergio Zambonini 

Intel è tra i produttori che si sta impe¬ 
gnando maggiormente per garantire la 
piena compatibilità dei propri compo¬ 
nenti con il nuovo sistema operativo di 
Microsoft. Il software di supporto neces¬ 
sario ad implementare la funzionalità 
Raid in Windows 10 è disponibile tramite 
il supporto tecnico di Microsoft all'indi- 
rizzo https: / /downloadcenter.intel.com. 
Inserite nel campo di ricerca la stringa 


"Intel Rst" e premete Invio. Vi sarà pre¬ 
sentata una lunga lista di file, a questo 
punto restringete la scelta selezionando 
Windows 10 come sistema operativo. 
Al momento in cui scriviamo l'ultima 
versione del driver Raid per Intel Rapid 
Storage Technology è la 14.8.0.1042. Il 
nostro lettore potrà sicuramente instal¬ 
lare la versione così individuata. In 
alternativa si potrà utilizzare 
la nuova immagine .Iso di 
Windows 10 recentemente 
distribuita da Microsoft 
che ha già a corredo al¬ 
cune serie di driver per i 
controller Seria Ata / Raid 
di Intel. È quindi probabile 
che, tentando Tinstallazione 
con il nuovo supporto Dvd- 
Rom, il controller IchlOR della 
scheda madre Asus P6X58D-E venga 
rilevato e configurato automaticamente. 
Il driver fornito a corredo è parte della 
serie 13.2.x.x (e non della successiva serie 
14.x.x.x disponibile tramite il supporto 
di Intel) ma ciò non ha effetti avversi 
sulle prestazioni. 

A tal riguardo sono state pubblicate le 
esperienze di alcuni utenti in base alle 
quali le ultime versioni dei driver so¬ 
no spesso ottimizzate solo per i chipset 
di recente rilascio. Come conseguenza 
con i South Bridge delle generazioni 




I nuovi driver 
consentono i sfruttare 
le funzionalità 
avanzate. 


/ 


precedenti si ottengono prestazioni mi¬ 
gliori adottando driver più vecchi. Per il 
caso specifico del lettore, ovvero i chipset 
Intel 5-series, sembra che il massimo 
flusso di dati sia ottenibile con i driver 
Rst 11.2.0.1006 oppure con le versioni 
11.7.x.x e 12.9.X.X. Apparentemente tutti 
i pacchetti appena elencati possono esse¬ 
re utilizzati con tutti i sistemi operativi 
Microsoft a partire da Windows 7 
in poi, compreso il più recente 
Windows 10. Esistono però 
incompatibilità note con 
moduli Raid Rom integrati 
in alcuni Bios Uefi che si 
manifestano impedendo 
l'avvio del sistema opera¬ 
tivo con la visualizzazione 
della classica schermata blu di 
errore. Se si presenta questa even¬ 
tualità sarà necessario aggiornare il Bios 
oppure trovare la giusta versione che si 
abbina alla propria Raid Rom. Purtroppo 
per testare le diverse revisioni è possibile 
che si renda necessario reinstallare ogni 
volta da zero il sistema operativo. Allo 
stesso modo nei forum è stato conferma¬ 
to che la versione 11.2.x.x non può essere 
sostituita con le altre versioni successive 
o essere utilizzata per il downgrade. Ten¬ 
tando queste operazioni vi è un'elevata 
probabilità di non riuscire più ad avviare 
il sistema operativo, rendendo necessaria 
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Il software di gestione Asus Epu non è stato 
aggiornato per Windows 10 ma in molti casi è 
possibile adattare a questo sistema operativo 
la versione dedicata a Windows 7. 


anche in questo caso una reinstallazione 
quindi, se intendete testare le versioni 
11.2.X.X, tenete in considerazione questa 
eventualità. 

SCHEDA MADRE CROSSHAIRIV 
FORMULA E L’ASUS EPU ENGINE 

H o aggiornato il mio Pc a Windows 10 
Pro a 64 bit. Non ho avuto problemi 
a trovare i driver (prontamente rila¬ 
sciati dai vari produttori), fatta eccezione per 
un componente elementare ma fondamentale: 
la comunicazione dell'Os con il Bios della 
scheda madre. Mi spiego meglio: il mio Pc 
è basato su una scheda madre CrossHairlV 
Formula che, come tutte le schede madri di 
ultima generazione di Asus, consente di gesti¬ 
re il risparmio energetico e le prestazioni del 
Pc tramite apposite utility, che però non sono 
state rilasciate per Windoivs 10 e le versioni 
precedenti non sono compatibili coti questo 
sistema operativo. Ciò porta all'impossibilità 
di gestire varieflmzionalità, tra le quali la più 
noiosa è la velocità di rotazione delle ventole 
di raffreddamento, rendendo il Pc rumoroso e 
quindi poco confortevole nell'utilizzo. Ho pro¬ 
vato ad installare l'utility Epu di Asus (nella 
versione 1.02.20 per la min scheda madre e in 
altre versioni per schede più recenti) in vari 
modi, ottenendo come risultato un sistema 
molto instabile. Mi chiedo come mai Asus 
non provveda al rilascio di aggiornamenti 
fondamentali come questo, relegando di fatto 
me e molti altri utenti all'utilizzo di Windows 
7. Spero siate a conoscenza di una soluzione 
per questo problema. Giorgio Santambrogio 

Il problema descritto dal lettore è noto. 
Purtroppo la scheda madre CrossHair 
IV Formula è stata commercializzata nel 
2010 ed Asus non ha mai stato rilascia¬ 
to un pacchetto driver specifico né per 
Windows 8 né per Windows 10. 

In alcuni forum sono però state pubblica¬ 
te procedure che, in base alle esperienze 
degli utenti, consentono di ottenere un 
funzionamento soddisfacente anche con 
il più recente sistema operativo di Mi¬ 
crosoft. Per la strategia che andremo ad 
esporre si può utilizzare il driver ufficiale 
Asus Epu versione 1.02.20 scaricabile 
dalla sezione del supporto tecnico della 
scheda madre CrossHair IV Formula 
oppure il più recente driver Asus Epu6 
Engine versione 1.03.04, reperibile 



all'indirizzo http://dlcdnet.asus.com/ 
pub/ASUS/misc/utils/Epu6Engine_ 
V10304_XpVistaWin7.zip. Nonostante 
quest'ultimo software non sia stato 
esplicitamente progettato per la scheda 
madre in possesso del lettore, ad alcuni 
utenti è sembrato più affidabile rispetto al 
precedente. La procedura può comunque 
essere eseguita con entrambi gli archivi. 
Agite quindi come segue: 

1) scompattate l'archivio appena scarica¬ 
to ma non lanciate l'installazione, 

2) entrate nella directory Io ed eseguite 
il file AsIoIns.exe che dovrà essere lan¬ 
ciato con i diritti di Amministratore e 
solo dopo aver attivato la compatibilità 
Windows 98 / Me. 

3) lanciate nuovamente il fileAsIoIns.exe 
coni diritti di Amministratore ma stavol¬ 
ta attivando la compatibilità Windows 7. 
Questa operazione serve per accertarsi 
che le impostazioni necessarie vengano 
create anche nelle sezioni relative ai si¬ 
stemi operativi più recenti. 

4) entrate ora nella directory AsSysCtrl- 
Service e lanciate il file AsSysCtrlSrvcIns. 
exe, anch'esso deve essere eseguito con 
i diritti di Amministratore e in compati¬ 
bilità Windows 98 / Me, 

5) lanciate nuovamente AsSysC- 
trlSrvdns.exe con i diritti di Ammini¬ 
stratore e in compatibilità Windows 7, 

6) sempre nella stessa directory lanciate 
il file AsSysCtrlService.exe con gli stessi 
accorgimenti del passo precedente, prima 
in compatibilità Windows 98 / Me poi 


in compatibilità Windows 7, 

7) entrate ora nella directory Acpi64 e 
lanciate il file AsAcpiIns.exe, anch'esso 
con i diritti di Amministratore, prima 
in compatibilità Windows 98 / Me e 
poi in compatibilità Windows 7. Fate 
attenzione perché al termine di questo 
passo il computer potrebbe riavviarsi 
automaticamente, senza preavviso. Se 
ciò avviene attendete il caricamento del 
Desktop e continuate con la procedura. 

8) a questo punto tutti i driver necessari 
dovrebbero essere stati posizionati nel 
sistema operativo e si potrà installare il 
software di gestione. Lanciate quindi il 
file Setup.exe dalla cartella dove avete 
scompattato l'archivio. Anche in questo 
caso l'installazione deve avvenire con i 
diritti di Amministratore e in modalità 
compatibilità Windows 98 / Me. 

9) Riavviate il computer. Le funziona¬ 
lità di gestione avanzata del risparmio 
energetico dovrebbero essere disponibili 
anche in Windows 10. 

Nello stesso forum è stata pubblicata 
una procedura alternativa che sembra 
funzionare in alarne configurazioni do¬ 
ve la precedente non ottiene il risultato 
sperato. Se il problema non è ancora ri¬ 
solto agite come segue: 1) scompattate 
l'archivio contenente il software Asus 
Epu, 2) nella cartella Io lanciate il file 
AsIoIns.exe con i diritti di Amministra¬ 
tore e in compatibilità Windows 98 / 
Me, 3) ripetete l'operazione in modalità 
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compatibilità Windows 7,4) entrate nella 
cartella Acpi64 e lanciate il file AsAcpi- 
Ins.exe con i diritti di Amministratore 
in compatibilità Windows 98 / Me, 5) 
ripetete l'operazione in modalità com¬ 
patibilità Windows 7, 6) riawiate il Pc, 
7) lanciate Setup.exe presente nella car¬ 
tella dove avete compattato l'archivio 
di installazione, anche in questo caso 
utilizzate i diritti di Amministratore e 
la compatibilità Windows 98 / Me, 8) 
dovrebbe apparire una finestra di dia¬ 
logo per riavviare il computer, in caso 
contrario procedete manualmente a que¬ 
sta operazione, 9) entrate nuovamente 
nella cartella Io e copiate i file AsIO.dll, 
AsIO.vxd, AsI032.sys e AsI064.sys nella 
directory C:\Windows\System32, 10) 
riavviate il computer. Dopo questa ope¬ 
razione la gestione avanzata della scheda 
madre dovrebbe essere disponibile. 

MIGLIORAMENTO DELLE 
PRESTAZIONI AUDIO/VIDEO 

H o un Pc assemblato composto da: 
scheda madre Asus H97M-E, pro¬ 
cessore Intel Core 15-4:590, 8 Gbyte 
di Ratti Ddr-3 Kingston, hard disk Western 
Digital Caviar Black da 500 Gbyte, alimenta¬ 
tore da 500 watt, il sistema operativo è Win¬ 
dows 10. Sono interessato ad aggiungere al 
Pc una scheda grafica con dissipatore passivo 
(dotata di uscite Vga e Hdmi) e una scheda 
audio. Lo scopo di questa operazione è di sca¬ 
ricare l'attività di elaborazione e transito dati 
sul bus, in modo da permettermi acquisizione 
video, editing ed authoring su Dvd e anche 
di giocare a qualche gioco, non nuovissimo, 
al quale non riesco a rinunciare. Su quali 
componenti potrei orientarmi? Non intendo 
spendere un patrimonio e vorrei delle schede 
che siano supportabili dall'alimentatore di 
cui il computer è già equipaggiato. Sempre 
mantenendo lo stesso alimentatore infuturo 
intendo aggiungere anche una interfaccia 
Firewire e aumentare la quantità di Ram 
fitto a 16 o 32 Gbyte. Spero possiate fornirmi 
un'analisi del mio hardware in relazione a 
queste necessità. Alberto Fiorentini 

Tra le schede grafiche caratterizzate da 
un Tdp (Thermal Design Power, un va¬ 
lore che descrive la quantità di calore 
prodotto durante il normale funziona¬ 
mento) tale da consentire l'utilizzo di 
un dissipatore passivo sono facilmente 
reperibili quelle basate sulle Gpu ATI/ 
AMD Radeon HD 5450 e Nvidia GeForce 
GT 610. Questi chipset sono spesso equi¬ 
paggiati su adattatori grafici senza ven¬ 
tola e supportano le interfacce necessarie 


IL NOTEBOOK E UINTERFACCIA M.2 

S ono in possesso di un notebook Asus N750JV composto da processore 
Intel Core i7,16 Gbyte di Ram, due hard disk da 750 Gbyte, il sistema 
operativo è Windows 8.1. Vorrei sostituire uno dei due hard disk da 750 
Gbyte con una unità 5sd Samsung 950 Pro da 1 Tbyte ed installare il nuovo 
Windows 10 dopo aver ripulito la memoria di massa con una formattazione. 

Per maggiore sicurezza farei eseguire la sostituzione dell'hard disk da un 
laboratorio specializzato. Secondo voi questa operazione è fattibile? Avete 
qualche consiglio da darmi? 

IL notebook Asus N75DJV è dotato di un sottosistema dischi molto efficiente. In 
particolare il modello in possesso del lettore è equipaggiato con una coppia di 
hard disk Western Digital Black da 750 Gbyte ognuno. Queste periferiche sono 
tra gli dischi a piattelli magnetici più efficienti disponibili sul mercato. Prima 
di sostituire uno degli hard disk con una unità Ssd bisogna considerare alcune 
peculiarità della piattaforma hardware: è infatti possibile che i due dischi fissi 
siano stati configurati in modalità Raid. In tal caso la rimozione del disco richiede 
di riconfigurare il tutto in modalità Ahci, con la possibilità che si renda necessario 
procedere alla reinstallazione o al ripristino del sistema operativo. 

Se invece i due hard disk sono già configurati in modalità Ahci sarà sufficiente 
trasferire il contenuto del disco destinato all'archiviazione sull’unità dalla quale 
si avvia il sistema operativo. Una volta eseguita questa operazione sarà possibile 
scollegare l’hard disk secondario, ormai vuoto, liberando così un alloggiamento 
da 2,5 pollici nel quale sarà possibile collocare l’unità Ssd desiderata. 

Per quanto riguarda l’Ssd Samsung 950 Pro, questa unità è conforme allo 
standard Nvme ed è dedicata ai sistemi dotati di interfaccia M.2. Nelle specifiche 
tecniche del notebook Asus N750JV non viene menzionata la presenza di 
un connettore di questo tipo ed è quindi probabile che si dovrà ripiegare su 
una unità Ssd dotata del più tradizionale connettore Serial Ata III (6,0 Gbit/s). 

Questa interfaccia è quella attualmente utilizzata dall’hard disk Western 
Digital. Una unità Ssd di questo tipo potrà essere installata nell’alloggiamento 
appena liberato rimuovendo il disco fisso. Una volta riassemblato il computer 
nella nuova configurazione si potrà procedere allo spostamento del sistema 
operativo sull’unità Ssd. Questa operazione può avvenire sia tramite un software 
di clonazione (che potrebbe però rendere necessaria una nuova attivazione 
tramite il servizio clienti di Microsoft) sia eseguendo una reinstallazione da zero 
di Windows. In conclusione, l’operazione è sicuramente fattibile e consentirà di 
migliorare le prestazioni del computer, ma sarà laboriosa e richiederà un po' di 
pazienza per riportare il computer alla piena operatività. 





^ Le unità 

Ssd con interfaccia 
■ Nvme possono essere 

utilizzate con schede madri provviste di 
t M.2. Per aggiornare configurazioni hardware 
si dovranno utilizzare unità Ssd dotate della tradizionale interfaccia Serial Ata. 


m 
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Attivazione e (successive) 
reinstallazioni di Windows 10 


al nostro lettore. Sono disponibili anche 
schede grafiche con dissipatore passivo 
più potenti, come ad esempio quelle ba¬ 
sate sulle Gpu ATI/AMD Radeon HD 
6450 e Nvidia GeForce GT 730, che però 
potrebbero presentare problemi se il ca¬ 
se del computer fosse molto affollato o 
non prevedesse un adeguato ricambio 
delTaria interna. 

Ricordiamo infatti che il fatto di avere 
un dissipatore passivo non significa che 
questi componenti non abbiano bisogno 
di ricambio d'aria ma piuttosto che per il 
loro raffreddamento essi si appoggiano 
sulle altre ventole già presenti alTintemo 
del telaio del computer. Esistono infine 
anche altre Gpu che sono state progettate 
per avere sistemi di raffreddamento attivi 
ma che alcuni produttori trasformano in 
"fanless" adottando, ad esempio, sofisti¬ 
cati sistemi heat-pipe. Tra questi meri¬ 
tano sicuramente di essere menzionate 
alcune schede grafiche basate su chipset 
ATI/AMD Radeon R7 250 che però, al 
momento della loro installazione, richie¬ 
dono tutta una serie di accorgimenti per 
garantire un funzionamento affidabile. 
Riteniamo inoltre che il costo di questi 
componenti sia superiore al budget fissa¬ 
to dal nostro lettore. Per quanto riguarda 
la compatibilità con l'alimentatore pree¬ 
sistente, le schede grafiche Radeon HD 
5450 e HD 6450 sono particolarmente 
consigliabili in quanto richiedono solo 
20 watt di corrente. 

Ciò lascerà margini operativi sufficienti 
per altre periferiche ed eventuali espan¬ 
sioni di memoria. Per quanto riguar¬ 
da l'installazione di una scheda audio 
aggiuntiva, questa operazione dovrà 
essere valutata con maggiore attenzione: 
infatti la scheda madre Asus H97M-E è 
provvista di serie di una sezione audio 
avanzata, con un amplificatore audio 
che adopera condensatori di alta quali¬ 
tà e un'apposita schermatura contro le 
interferenze elettromagnetiche. 

Inoltre il codec su cui basa l'audio di que¬ 
sta scheda madre è il Realtek ALC887 che 
è in grado di gestire 8 canali Hd Audio 
e, conformandosi alle specifiche Intel, è 
interfacciata direttamente al South Brid¬ 
ge della scheda madre, configurazione 
efficiente anche sotto il punto di vista 
del trasferimento dati. 

In base a quanto appena spiegato è im¬ 
probabile che una scheda aggiuntiva 
riesca a migliorare sia le prestazioni sia la 
qualità del suono, a meno di non optare 
per componenti audiophile che però 
richiederebbero una spesa di diverse 
centinaia di euro. 


P ossiedo un laptop Lenovo Z50-75 
80EC00CRIX, attualmente con Win¬ 
dows 8.1, che intendo aggiornare a 
Windows 10. Il laptop è provvisto di una 
partizione di ripristino nascosta e, come 
conseguenza, il produttore non mi ha for¬ 
nito una copia del sistema operativo. Cosa 
ne sarà di tale partizione di ripristino una 
volta eseguito l'aggiornamento a Windows 
10? Verrà anch'essa aggiornata alla nuova 
versione o rimarrà con il conteìiuto 
precedeìite? 

La mia preoccupazione riguar¬ 
da l'eventuale re-installa- 
zione del sistema operativo 
dopo Luglio 2016, quando 
l'aggiornamento gratuito a 
Windows 10 non sarà più di¬ 
sponibile! Inoltre vorrei sapere: 
l'installazione di Windows 10 tra¬ 
mite aggiornamento non è un'instal¬ 
lazione pulita, vero ? La re-installazione del 
sistema operativo per mezzo della partizione 
di ripristino, al contrario, è un'installazione 
pulita come quella eseguibile tramite i sup¬ 
porti ottici? Claudio D’Elia 

Con Windows 10 sono state apportate 
radicali modifiche alla procedura di in¬ 
stallazione del sistema operativo. Nelle 
versioni precedenti l'attivazione era 


subordinata alla creazione di un codice 
di sblocco calcolato sulla base della chia¬ 
ve di installazione fornita dall'utente. 
Al contrario, scegliendo di usufruire 
dell'aggiornamento gratuito a Windows 
10, l'attivazione avviene attraverso la 
creazione di un profilo che descrive la 
configurazione hardware del computer. 
Queste informazioni vengono poi archi¬ 
viate su un server dedicato di Microsoft. 
Se l'utente in futuro si troverà 
nella necessità di eseguire la 
re-installazione (ex-novo) 
del sistema operativo, la 
procedura di attivazione 
sarà in grado di identifi¬ 
care che quel computer è 
già abbinato ad una licenza 
d'uso e consentirà di carica¬ 
re Windows 10 senza ulteriori 
verifiche. Questa strategia ha i suoi 
prò e i suoi contro: ad esempio, se si 
verifica un guasto hardware e l'utente 
deve sostituire qualche componente, la 
procedura di attivazione potrebbe non 
riconoscere la nuova configurazione 
del computer e di conseguenza negare 
l'accesso al sistema operativo. Ad esem¬ 
pio non è prevista la sostituzione della 
scheda madre: il cambiamento di questo 
componente renderà impossibile una 
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successiva ri-attivazione di Windows. 
Se si presenta questa eventualità si dovrà 
contattare il Servizio Clienti di Microsoft 
e verificare se le condizioni della propria 
licenza d'uso prevedono il passaggio del 
sistema operativo alla nuova piattaforma. 
Le licenze Oem sono normalmente legate 
all'hardware con cui sono fomite, mentre 
le confezioni retail (vendita al dettaglio) 
possono, a seconda dei casi, consentire il 
passaggio ad un nuovo computer. 

Per il caso specifico del lettore, l'aggior¬ 
namento a Windows 10 può essere ese¬ 
guito in due modi: tramite Windows 
Update oppure avviando il computer 
dall'apposito Dvd-Rom. Con la prima 
strategia il materiale necessario sarà sca¬ 
ricato da Internet e poi l'aggiornamento 
avverrà all'interno del sistema operativo 
fornito a corredo del laptop, preservando 
così la maggior parte dei driver e dei 
software già installati. Usufruendo di 
questa modalità di aggiornamento la 
procedura collegherà la nuova licenza 
di Windows 10 a quella del sistema ope¬ 
rativo preesistente e invierà automati¬ 
camente la configurazione hardware al 
server di Microsoft per consentire future 
reinstallazioni. 

In alternativa all'aggiornamento "in¬ 
place" si può scaricare rimmagine Iso di 
Windows 10 dal sito del supporto tecnico 
di Microsoft e procedere alla masterizza¬ 
zione del Dvd-Rom di installazione. Av¬ 
viando il computer da questo disco ottico 
si potrà eseguire una installazione pulita. 
Completata l'operazione si dovrà caricare 
manualmente i driver delle periferiche, 
oltre a tutto il software dell'utente. Con 
la prima versione del Dvd-Rom di in¬ 
stallazione era necessario aver eseguito 



In condizioni particolari 
il tablet Surface di Microsoft 
non riesce ad entrare 
in modalità di risparmio 
energetico, riducendo 
la durata della batteria. 


l'aggiornamento "in-place" 
prima di passare ad una instal¬ 
lazione ex-novo. Adesso invece, grazie 
alla nuova versione 1511 del Dvd-Rom, 
il caricamento del sistema operativo è 
possibile utilizzando anche le chiavi di 
installazione di Windows 7,8 e 8.1. Que¬ 
sti codici sono solitamente presenti sull'a¬ 
desivo applicato sul case del computer. 
Ciò evita agli utenti che preferiscono una 
installazione pulita del sistema operativo 
di dover passare attraverso la procedura 
di aggiornamento on-line. 

Per quanto riguarda la partizione na¬ 
scosta di ripristino, i dati in essa con¬ 
tenuti non vengono alterati quindi, se 
in futuro si utilizzasse la funzione di 
ripristino del laptop, sarebbe reinstallato 
il sistema operativo fornito a corredo, 
nel caso del lettore Windows 8.1. Questa 
operazione, nella maggior parte dei casi, 
comporta la cancellazione del contenuto 
della prima partizione dell'hard disk ed 
equivale ad una installazione pulita. In 
caso di problemi con Windows 10 non 
si dovrà quindi utilizzare la partizione 
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Immetti un codice Product Key 

Dovresti trovare il codice Product Key in un messaggio email inviato dal venditore o dal 
distributore di Windows oppure nella confezione del DVD o dell'unità USB di Windows. 

Il codice Product Key è simile all'esempio seguente: 

CODICE PRODUCT KEY: XXXXX-XXXXX-XXXXX-XXXXX-XXXXX 


Codice Product Key 


I trattini verranno aggiunti automaticamente 



L’aggiornamento gratuito a Windows 10 diventa più semplice. La nuova procedura 
di installazione accetta anche le product key di Windows 7, 8 e 8.1 


di ripristino ma ese¬ 
guire una re-installazione 
completa partendo dal Dvd-Rom di 
Windows 10, usufruendo così dell'atti¬ 
vazione precedente. 

Facciamo comunque presente che usu¬ 
fruendo dell'aggiornamento gratuito 
a Windows 10, almeno per ora, non si 
invalida la chiave di installazione del¬ 
la vecchia versione di Windows e ciò 
consentirà, nel caso in cui si presentino 
problemi di interoperabilità, di tornare 
al sistema operativo precedente. 

SURFACE PRO 

E LE IRREGOLARITÀ 

DEL RISPARMIO ENERGETICO 

P ossiedo un tablet Surface Pro con pro¬ 
cessore Intel Core i5 che ho aggiornato 
a Windows 10 e posso confermare il 
problema da voi segnalato su PC professionale 
di Gennaio 2016 a pag.89. Il tablet non entra 
in modalità stand-by (in realtà ci entra ma 
dopo pochi minuti si riaccende da solo) e, se 
abbandonato a se stesso, scarica la batteria 
in poche ore. Ho provato anche a spegnerlo 
ma il risultato è lo stesso, dopo pochi minuti 
si riaccende da solo, poi se nessuno lo tocca 
va in stand-by (e si riaccende) e via così fino 
ad esaurire la batterìa. Non si tratta di un 
difetto secondario visto che il tablet in que¬ 
ste condizioni è inutilizzabile in mobilità e 
anche se collegato alla corrente si ricarica 
continuamente, rischiando di danneggiare 
in breve tempo la batteria. 

Il fatto è che io non ho un Surface 3 o 4 ma 
la prima serie, quindi il problema si mani¬ 
festa su tutti i tablet e non solo sugli ultimi 
modelli! Il difetto si è verificato per la prima 
volta questa estate dopo lo scaricamento di 
alcuni hotfix di Windows 8.1. Riportando 
il dispositivo alle impostazioni di fabbrica 
il difetto spariva, per tornare pochi giorni 
dopo. A quel punto ho fatto un factory reset 
e subito dopo l'aggiornamento a Windows 
10. Il problema è sparito per una decina di 
giorni... per poi tornare nuovamente con 
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l'installazione dei primi hotfix! Dopo tante 
prove (e giornate intere perse alla caccia di 
virus e cavalli di Troia) ho finalmente indivi¬ 
duato l'hotfix che crea questo difetto ovvero il 
KB3081444. Trovo assurdo che dopo diversi 
mesi nessuno se ne sia accorto e soprattutto 
che il guasto si sia propagato sui modelli 
successivi senza una soluzione. Penso proprio 
non si tratti di un problema di firmware ma 
di una finzione interna del sistema operativo 
impostata ad hoc per chissà quale motivo. 
La mia soluzione è stata quella di bloccare, 
subito dopo il ripristino, il servizio Windozvs 
Update. Da settembre uso con soddisfazione 
Windows 10 su Surface senza nessun aggior¬ 
namento e mi tengo ben stretta la versione che 
è arrivata con l'immagine Iso distribuita da 
Microsoft, nella quale non è ancora integrato 
l'hotfix KB3081444. Dario Zucchini 

Nel nostro laboratorio abbiamo ripro¬ 
dotto il problema che però si presenta 
solo in alcuni esemplari di tablet Surface. 
È quindi probabile che il malfunziona¬ 
mento non dipenda in maniera esclusiva 
dall'hotfix KB3081444 ma piuttosto dalla 
sua interazione con qualche altro com¬ 
ponente interno o software aggiuntivo. 
L'aggiornamento in questione va ad inte¬ 
grarsi in Internet Explorer e ne sostituisce 
diversi componenti fondamentali. I primi 
indiziati per il malfunzionamento sono 
quindi tutti gli add-on e i plug-in instal¬ 
lati all'interno del browser di Microsoft. 
Purtroppo l'aggiornamento KB3081444 è 
un pacchetto cumulativo per la sicurez¬ 
za e quindi impedendone (o comunque 
posticipandone) l'installazione si espone 
il tablet ad eventuali minacce informa¬ 
tiche. Speriamo quindi che Microsoft 
riesca ad isolare l'origine del problema 
e a fornire agli utenti del tablet Surface 
una procedura per ripristinare il corret¬ 
to funzionamento e con esso la durata 
ottimale della batteria. 

SISTEMI OPERATIVI 
OTTIMIZZATI PER NETBOOK 

H o installato l'ultima versione di Li¬ 
nux sul mioAsus EeePc 1011PX e 
nonostante il netbook sia dotato di 
un solo banco di memoria da 1 Gbyte (mentre 
per questa versione di Linux è consigliata 
una dotazione minima di 2 Gbyte) riesco a 
utilizzarlo senza grossi problemi, a differenza 
di quanto avveniva con le varie versioni di 
Windows fomite a corredo di questo modello. 
Devo tuttavia segnalare alcuni problemi di 
riconoscimento dell'hardware ed in parti¬ 
colare il sistema operativo non rileva né la 
scheda audio né l'adattatore Wi-Fi. Questo 


Alcuni computer Sony Vaio non sono ancora 
-_, del tutto compatibili con Windows 10. 

SONY ’A ] 



E LA COMPATIBILITÀ 
CON WINDOWS 10 

H o installato Windows 10 (versione 1511) su un laptop Sony Vaio 
dotato di processore Intel Core i5, 4 Gbyte di Ram e hard disk 
da 200 Gbyte. In origine il sistema operativo era Windows 7. 
L’installazione è avvenuta senza problemi e tutto sembrava funzionare 
correttamente, ma ora il laptop richiede oltre 3 minuti per avviarsi! Nel 
menu Gestione Attività/Avvio ho ridotto per quanto possibile il numero 
dei programmi in esecuzione automatica e in Control Panel/Power 
Options mi sono accertato che fosse selezionata l'opzione Turn on fast 
startup. Infine ho fatto una scansione con l' antivirus Kaspersky e l’ 
antimalware Malwarebytes ma non c'è stato nessun miglioramento! Il 
laptop non aveva questo ritardo all'avvio con Windows 7! Se non riesco a 
trovare una soluzione sarò costretto a tornare al sistema precedente che 
è ancora presente sul computer nell'apposita cartella ".old". 

Nei forum del supporto tecnico dedicato ai computer Sony Vaio sono state 
pubblicate molte informazioni che riguardano l’aggiornamento a Windows 
10 e per alcuni modelli si consiglia, almeno per ora, di procrastinare 
l’operazione. In particolare i computer delle serie VPCSA / VPCSB / VPCSC / 
VPCSD / VPCSE e VPCCA / VPCCB che sono dotati di due adattatori grafici, 

Intel e AMD, dopo l'aggiornamento potrebbero rimanere bloccati da una 
schermata blu di errore. I computer delle serie VPCCA1 / VPCCA2 / VPCCB1 
/ VPCCB2 e VPCJ21 potrebbero non essere più in grado di utilizzare la 
webcam integrata. Inoltre per i computer delle serie VPCF21/ VPCL21 non 
è disponibile il supporto al controller Ricoh PCIe Memory Stick e questo 
problema si presenterà con un punto esclamativo giallo all’interno della 
Gestione Dispositivi del sistema operativo. Le informazioni relative ad 
altri modelli sono disponibili agli indirizzi http://esupport.sony.eom/US/p/ 
os10upgrade.pl e www.sony-asia.com/microsite/support/win10/en/ 
index.html. Invitiamo il nostro lettore a verificare se il suo computer è tra 
quelli per i quali è attualmente consigliabile l’aggiornamento al più recente 
sistema operativo di Microsoft. 
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Lubuntu è una distribuzione Linux con requisiti 
hardware limitati che può funzionare anche in 
configurazioni non performanti come i netbook. 


è il motivo per cui mi rivolgo a voi dato che il 
supporto tecnico di Asus non fornisce driver 
compatibili con Linux..Ho inoltre provato 
a sostitidre il banco di memoria nativo da 1 
Gbyte con uno da 2 Gbyte (che corrisponde 
alla capacità massima supportata) acqui¬ 
stando una scheda di memoria Kingston 
KVR13S9S6/2. Nonostante le specifiche 
tecniche del banco di memoria corrisponda¬ 
no a quelle indicate da Asus, la memoria non 
viene riconosciuta e il Pc non è in grado di 
avviare il sistema operativo. L'unico modo 
per ripristinare il corretto funzionamento è 
reinstallare il banco di memoria originale da 
1 Gbyte. Dario Cozzi 

La conclusione del supporto per Win¬ 
dows XP ha messo molti utenti nella 
condizione di dover sostituire il sistema 
operativo dei loro netbook per evitare i 
rischi collegati alle minacce informatiche e 
il successivo Windows 7 non rappresenta 
una soluzione del tutto soddisfacente in 
quanto non è stato progettato per har¬ 
dware con prestazioni così limitate. Una 
possibile alternativa per rivitalizzare un 
EeePc viene da Linux. Già in passato il 
sistema operativo del Pinguino era stato 
abbinato alle prime versioni dei netbook 
proprio per la sua efficienza e sono tuttora 
disponibili distribuzioni appositamente 
sviluppate per questo scopo. 

Tra le prime distribuzioni specifiche per 
netbook ricordiamo Ubuntu Netbook 
Edition (nota anche come Une o Ubun¬ 
tu Netbook Remix) che però non viene 
più aggiornata da fine 2010 ed è rimasta 
alla versione 10.10. Tra le distribuzioni 
"leggere" una forte candidatura va a Lu¬ 
buntu che si differenzia per l'adozione 
del Lxde Desktop Environment al posto 
della Unity Shell e del desktop Gnome 
che caratterizzano la distribuzione Ubun¬ 
tu/Linux tradizionale. Questa differenza 
consente di ridurre i requisiti di sistema 
pur mantenendo le peculiarità tipiche 
della distribuzione da cui deriva. Sono 
quindi disponibili tutti i repository di 
Ubuntu ed i relativi pacchetti software. 
Anche la numerazione segue lo stesso 
standard e la versione attuale è la 15.10. 
Molto simile a Lubuntu è Ubuntu Mate 
che si discosta dalla precedente per l'uti- 
lizzo dell'ambiente grafico Mate (un fork 
di Gnome) e per la più ampia dotazione di 
software a corredo. Questa distribuzione 
segue la stessa numerazione e la versione 
attuale è derivata da Ubuntu 15.10. 
Un'altra possibilità è costituita da EasyPe- 
asy, inizialmente nota con il nome di 
Ubuntu Eee, ha poi cambiato nome su 
richiesta di Canonica! che gestisce questo 


brand. Si tratta di una distribuzione le 
cui caratteristiche sono state ritagliate 
sull'hardware dei netbook eliminando i 
componenti non indispensabili. Sul sito 
www.geteasypeasy.com si può consul¬ 
tare una lista dei computer sui quali la 
distribuzione è stata testata. 

Esistono altre distribuzioni minimaliste, 
che possono essere utilizzate ad esempio 
sui netbook EeePc della serie 900. Tra 
queste ricordiamo Puppy Linux, Antix, 
Vector Linux e CrunchBang. Rispetto alle 
distribuzioni elencate sopra, che forni¬ 
scono comunque un ambiente operativo 
completo di tutto, queste ultime hanno il 
loro focus nel contenimento dei requisiti 
hardware e software ma possono comun¬ 
que risultare utili in situazioni particola¬ 
ri. Le distribuzioni sopra elencate sono 
distribuite sotto forma di immagine Iso 
da masterizzare su supporto Dvd-R. Que¬ 
sta caratteristica può creare problemi in 
quanto questi computer di solito non sono 
dotati di lettore ottico. Si può aggirare il 
problema, oltre che utilizzando un lettore 
esterno, trasformando un pendrive Usb 
in un dispositivo avviabile. Questa ope¬ 
razione può essere eseguita con apposite 
utility come, ad esempio, UNetbootin, 
scaricabile dal sito https://sourceforge. 
net/projects/unetbootin/. Agite quindi 
come segue: 1) lanciate l'utility appena 
scaricata, 2) nella schermata iniziale met¬ 
tete il segno di spunta alla voce Immagine 
disco, 3) facendo clic sul pulsante adia¬ 
cente sarà visualizzato un File Explorer 
con il quale potrete raggiungere la cartella 
nella quale avete scaricato Timmagine Iso 
della distribuzione Linux che intendete 
utilizzare, selezionate il file e confermate 
la scelta, 4) collegate il pendrive Usb e 
selezionatelo come destinazione (tenete 


presente che il suo intero contenuto sarà 
cancellato!) 5) avviate l'operazione. Una 
volta completata la scrittura avrete a di¬ 
sposizione un pendrive Usb avviabile. 
6) collegate il pendrive Usb al netbook, 
premete il pulsante di accensione, entrate 
nel Bios e selezionate come unità di avvio 
il dispositivo in questione. 7) dopo pochi 
istanti sarà visualizzata la procedura gui¬ 
data per l'installazione di Linux. 
Nonostante esistano delle distribuzio¬ 
ni Linux che possono funzionare senza 
problemi anche con 1 Gbyte di Ram, l'e¬ 
spansione della memoria a 2 Gbyte com¬ 
porterebbe un sensibile aumento delle 
prestazioni. Considerato il costo attuale 
l'operazione è sicuramente consigliabile. 
Nei forum dedicati agli EeePc sono state 
però pubblicate le esperienze di alcuni 
utenti in base alle quali i moduli Sodimm 
Ddr-3 equipaggiati con 4 integrati di me¬ 
moria potrebbero risultare incompatibili 
con il netbook Asus 1011PX. Ciò è pro¬ 
babilmente dovuto alle limitazioni del 
controller di memoria del chipset Intel 
Atom. Utilizzando un modulo Sodimm 
dello stesso tipo ma dotato di 8 integrati 
di memoria dovrebbe essere possibile 
superare il problema. 

Videoproiettore BenQ: 
il modello corretto 

Nella recensione del proiettore 
BenQ, pubblicata sul numero 298 
(gennaio 2016), è stata riportata 
nel testo una sigla non corretta, il 
nome del prodotto è BenQ W1110 
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